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Nei giorni 15, 16 e 17 Maggio 2026 si è svolto la XXVII Edizione 

del Concorso Internazionale dei Madonnari. 

 

Il tema del Concorso 2026 è:” GUARDARE IL MONDO CON 

GLI OCCHI DI FRANCESCO D’ASSISI” ‘Beati voi, poveri, 

perché vostro è il Regno di Dio (Luca 6,20)’ 

 

Dall’enciclica Laudato si di Papa Francesco si legge…”La vita di 

Francesco d’Assisi, dopo la sua conversione, è stata una 

profezia, che continua anche nel nostro tempo La sostenibilità, 

poi, è una parola a più dimensioni. Oltre a quella ambientale ci 

sono anche le dimensioni sociale, relazionale e spirituale. Quella 

sociale incomincia lentamente ad essere riconosciuta: ci stiamo 

rendendo conto che il grido dei poveri e il grido della terra sono 

lo stesso grido.               (cfr Enc. Laudato si’, 49). 

 

 

 

La giuria popolare, che ha decretato i vincitori delle categorie 

GIOVANI e PROFESSIONISTI si è espressa attraverso il voto 

utilizzando il sito web o un apposito bot Telegram, raggiungibile 

scansionando i QRCode presenti lungo il tappeto dei quadri.  

 

Abbiamo registrato 4432 voti confermati. Dalla rilevazione dei 

dati registrati si è giunti a premiare 3 quadri  

--il vincitore della categoria Giovani e 2 opere dei professionisti: 
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1° Classificato Categoria Giovani 

 

Dipinto N° 40 --- con 240 voti  

 

 “SPERANZA TRA LE MACERIE” 

 

 Realizzato dal gruppo  

I PIRATI ANIMAZIONE 

 

 

 2° Classificato Professionisti 

 

Dipinto N° 2 --- con 603 voti  

  

" SAN FRANCISCO DE ASIS"  

 

realizzato da Rogelio Dominguez Mendoza 

proveniente dal Messico 

 

 

1° Classificato Professionisti 

 

Dipinto N° 16 - con 649 voti  

“PEACE WITH THE WOLF” 

 

realizzato da Nicole Kleinmam 

proveniente dagli Stati Uniti 

 

descrizione - Quest’opera rappresenta il momento in cui San 

Francesco porta la pace al lupo di Gubbio, trasformando la 

paura in fiducia attraverso la compassione. Riflette una visione 

di armonia in cui anche le creature più selvagge sono accolte 

con amore e riconosciute come fratelli. 
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La giuria degli esperti, formata dai seguenti giurati: 

 Prof. Teobaldo Fortunato – storico dell’arte 

 Prof. Giuliano Della Monica – professore di Grafica e 

Comunicazione 

 Dott. Salvatore Alfano – Direttore del Museo Diocesano ‘San 

Prisco’ 

 

 

I giurati, dopo aver seguito gli artisti madonnari nell’esecuzione 

dei dipinti con un oculato confronto collettivo, contemplando 

anche l’impegno profuso nel ricominciare si è giunti a premiare: 

 

 

Sezione Giovani: 

 

      Premio Speciale alla memoria di Maurizio Pecoraro 

 

Dipinto N° 47 

 

 “L'INCONTRO CHE TRASFORMA LO SGUARDO” 

 

 Realizzato da Valentina Rispoli 

di Cava de’ Tirreni (SA) 

 

Motivazione: L’artista, mediante l’essenzialità del tratto 

pittorico, l’utilizzo di una gamma cromatica dai toni morbidi e la 

perfetta aderenza al tema indicato, è riuscito a trasmettere 

l’eredità lasciata da Francesco d’Assisi al mondo contemporaneo 

 

Sezione Professionisti: 

 

    2° Classificato 

 

Dipinto N° 43 

 “IL CANTICO DELL'INDIFFERENZA” 
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Realizzato da Simona Vitale 

 di Cava de’ Tirreni (SA) 

 

 

Motivazione: L’artista, interpretando in modo molto originale il 

tema del Concorso è riuscita ad aderire, comunque, molto bene 

alla tematica indicata. Lo ha fatto con grande capacità tecnica 

che, attraverso l’utilizzo della monocromia, ha dato un risultato 

inaspettato, lasciando spazio all’immaginario dello spettatore. 

 

 

 

1° Classificato 

 

Dipinto N° 3 

 “FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA” 

 

realizzato da Michela Bogoni   

di Monteforte D'Alpone (VR) 

 

Motivazione: La Giuria assegna all’unanimità il primo premio 

a “Fratello Sole, Sorella Luna” per aver trasformato l'asfalto in 

una finestra di pura spiritualità. L'opera incarna perfettamente il 

messaggio francescano attraverso l'abbraccio universale tra le 

creature e uno sguardo di San Francesco immerso nel mondo 

con gioia fraterna. Visivamente potente e ricca di una luce calda 

e vibrante, si distingue per una mano tridimensionale protesa 

verso il pubblico in un aperto invito all'accoglienza. L'uso 

magistrale del gessetto dona morbidezza e vita al supporto 

ruvido, coronando un lavoro geometricamente 

impeccabile eseguito con la dedizione e l'umiltà tipiche dei 

Madonnari. 

 


